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ATLETICA LEGGERA n NUOVO RECORD SOCIALE DI HAIDANE NEI 1500 JUNIORES

La Fanfulla è protagonista in casa
alla “prima” del Trofeo Lombardia

Ivan Sanfratello impegnato nel salto in alto: sabato ha superato l’asticella a 1.95

LODI È la Fanfulla maschile la pro­
tagonista della “prima” della Fau­
stina. La stagione che porta l’im­
pianto lodigiano alla finale Oro è
iniziata sabato con un meeting re­
gionale valido per il Trofeo Lom­
bardia: in gara oltre 250 atleti, tra
cui alcuni dei migliori lombardi e
fanfullini. Con le “big” giallorosse
“contumaci”, sono stati i maschi a
tenere alta l’effige del guerriero.
Nei 1500 Abdellah Haidane, piacen­
tino al primo anno nella Fanfulla,
ha tolto dopo 16 anni il record so­
ciale Juniores a Mario Casella con
un 4'01"89 timbrato al termine di
una gara condotta un po’ a strappi
(4'22"23 per Cesare Vanini) che l’ha
visto chiudere quarto a un solo
centesimo dal podio.
Consueta, solida prestazione per
Ivan Sanfratello, quinto (a pari mi­
sura con il terzo classificato) con
1.95 nell’alto vinto dall’eterno Mar­
co Segatel (2.01 a oltre 45 anni).
Sanfratello ha poi ottenuto anche
un interessante 46.48 nel giavellot­
to (40.34 per il capitano Federico
Nettuno). Impresa da decatleta
qual è per Luca Cerioli, autore di
1.85 nell’alto pochi minuti dopo

aver corso i 400 in 51"62, miglior
tempo tra i fanfullini. Proprio i 400
sono stati la gara più affollata (14
serie e 84 iscritti) e avvincente del­
la giornata grazie al gran duello
tra Sergio Valtorta e il giovane
Francesco Ravasio, vinto dal primo
(48"85 contro 48"88). Tra i fanfullini
oltre a Cerioli belle prove di Simo­
ne Palazzo (52"13), Nicola Quinteri
(52"72) e dello junior Hichem Maa­
oui (personale a 54"00). In campo
femminile infine protagoniste le
Allieve: Alessandra Gialdini con
33.29 ha conquistato il quinto posto
assoluto e ribadito il minimo per
gli Italiani di categoria già ottenu­
to in inverno; Clarissa Pelizzola e
Francesca Padovani hanno esordi­
to sui 400 con due buoni tempi (ri­
spettivamente 1'04"17 e 1'05"62).
Questi gli altri giallorossi in gara.
400 maschili: Fabrizio Marnini
54"38, Cesare Rizzi 55"77, Simone
Caserini 57"90, Mattia Guzzi 58"39,
Alberto Zoppetti 59"53; 400 femmi­
nili: Paola Tessera 1'09"88, Chiara
Gibertini 1'15"70; 1500 femminili:
Laura Morelli 5'20"23; asta femmi­
nile: Francesca Minelli 2.50.

Ce. Ri.

PALLACANESTRO ­ SERIE B1 MASCHILE n IL LUNGO ROSSOBLU INVITA A GUARDARE AVANTI NONOSTANTE IL PRIMATO PERSO DOMENICA

Marchetti mette in guardia l’Assigeco
«Se caliamo sempre nel secondo tempo è un problema di testa»

Giovanni Marchetti mentre prova a sbarrare la strada a Volpato nella gara persa domenica a Lumezzane (foto Roby)

CODOGNO L’epilo­
go della regular
season ha il sa­
pore della beffa
per l’Assigeco
che a Lumezza­
ne si è vista sfug­
gire di mano la
vittoria e, di con­
seguenza, il pri­
mo posto in clas­
sifica a 3" dalla
sirena finale. Pochi istanti, pratica­
mente nulla nel “continuum” tempo­
rale della stagione, con effetto molto
pesante: i rossoblu non raggiungono
l’obiettivo prefisso del primo posto,
che avrebbe garantito una doppia
chance promozione nella fase finale
dei play off, comunque fino alla se­
mifinale avranno il vantaggio del
fattore campo.
Meglio resettare tutto e ripartire da
zero. «A fine gare ero molto arrab­
biato, ma il giorno dopo mi sono ri­
promesso di non pensarci più ­ Gio­
vanni Marchetti guarda avanti con
sicurezza ­. Da domenica parte un’al­
tra fase del campionato, si ricomin­
cia tutto da capo, e noi puntiamo a
farla durare fino in fondo. A Lumez­
zane si è giocata una gara vera, c’era
la massima determinazione da parte
di tutti. Non abbiamo giocato male,
anzi, tatticamente si sono sviluppate
le tematiche previste; non abbiamo
però giocato la gara perfetta. Nel fi­
nale qualche errore ci è costato caro,
soprattutto dopo che a 1,35" dalla fi­
ne eravamo a +5». Il secondo tempo è
stato differente dal primo. «Mi fa
pensare solo l’analisi delle ultime tre
gare: partiamo a razzo andando in
forte vantaggio e poi ci spegniamo ­
sottolinea il 34enne rossoblu autore
di 11 punti con 4/7 al tiro con 4 rim­
balzi a Lumezzane ­. È vero che nes­
suna partita si chiude nel primo
tempo, però è bene riflettere su come
fare per gestire al meglio queste si­
tuazioni e i finali di gara. Non è un
problema fisico, può essere una que­
stione mentale. Con Lumezzane la si­
curezza acquisita tirando bene da

tre nella prima parte ci si è ritorta
contro nella ripresa: non credo giu­
sto tirare più da tre che da due».
L’Assigeco ha battuto due volte Ve­
nezia che alla fine si ritrova con 2
punti in più in classifica. «Grande
merito della Reyer essersi risolleva­
ta dalla tragica partenza ­ riflette
Marchetti ­. Da parte nostra, più che
su Lumezzane, si può anche recrimi­

nare sui 10 punti lasciati ad avversa­
ri di bassa classifica. La stagione è
stata bella e dura, ora gli stimoli au­
mentano. Mi auguro si riesca a recu­
perare alla svelta Mario Boni che
può trovare situazioni che lo esalta­
no dando un valore aggiunto». I play
off Assigeco partono da Vigevano:
«Avversario ostico, come lo sarebbe
stato chiunque altro. Ci sono difficol­

tà per tutti in questa fase, mai visto
squadre dominare ­ chiosa il lungo
napoletano ­. Nel prossimo mese e
mezzo bisognerà sempre dimostrare
sul campo di essere più bravi degli
avversari, senza sconti o tanti di­
scorsi. Pensiamo a questo, non per­
diamoci in recriminazioni per gli ul­
timi secondi dell’ultima partita».

Luca Mallamaci

n «Non è giusto
tirare più da tre
che da due:
nei play off
dovremo
dimostrare
di essere
i più bravi»

Venezia conquista la vetta
nonostante Rombaldoni ko
LODI I risultati dell’ultima giornata
di regular season delineano, con
qualche sorpresa, il tabellone per le
sfide di play off e play out. Il sorriso
più grosso lo fa Venezia che passa a
Forlì e conquista il primo posto, po­
sizione che vale “doppio” con il nuo­
vo regolamento della fase finale. Car­
rizo è ispirato (21 punti, 8 rimbalzi),
Causin (15) mette tiri importanti e
Prandin (14) si
scatena nel quar­
to finale: la squa­
dra di Dalmasson
smonta il massi­
mo vantaggio for­
livese (50­39 al 6'
del 3° quarto) e
vince in volata,
nonostante l’usci­
ta di Rombaldoni
nel secondo peri­
odo a causa di un
risentimento mu­
scolare. Forlì ci
ha provato sulla
spinta di Becerra
(19) spalleggiato
da Moltedo e Bri­
go (13 punti a te­
sta) conservando
la terza posizio­
ne. L’unico incon­
tro senza storia è
stato quella di Fi­
d e n z a , d ove l a
squadra di Lottici ha disposto a pia­
cere del Castelletto Ticino che non è
quindi riuscito a muoversi dal quin­
to posto: Nanut (23) e Ruggiero (21)
hanno guidato Fidenza (12/21 da tre)
al massimo vantaggio (51­31) in av­
vio di terzo quarto; solo Bianchi (21)
e Ganeto (16) hanno cercato di inver­
tire l’inerzia. Al sesto posto finisce
Treviglio, grazie alla classifica avul­

sa migliore su Vigevano e Fidenza
(nell’ordine). La squadra di Frattin,
al quarto successo consecutivo, si
agevola della prestazione di Rossi (24
di valutazione in 23') e Guarino (15
punti) per ribaltare l’inerzia contro
Ozzano capace di condurre (26­39) fi­
no al 4' del terzo periodo anche senza
Esposito; Carretta (13) e Barbieri
(10) tengono botta fino alla terza sire­

na. I bolognesi,
decimi, giocano
la prima serie di
play out contro
Vado Ligure (11°)
che ha battuto
Omegna (Scrocco
18, Gironi 14): de­
cisivi per la squa­
dra di Ale Crotti
le prove di Paglia­
ri (20), Bocchini
(17) e Guerci (15).
Asti (Ferrari 24)
supera “on the
road” Vigevano
(Dallaveccchia
16) e al primo tur­
no play out gio­
c h e r à c o n t r o
Omegna. Anche
Modena (Amoni
25) vince in tra­
sferta a Riva del
Garda (Borsato
15): entrambe, in

fondo alla graduatoria, entreranno
in gioco nel secondo turno dei play
out. Per la serie dei quarti di finale,
al meglio delle tre gare si sfidano:
Venezia­Fidenza; Lumezzane­Castel­
letto Ticino; Assigeco­Vigevano; For­
lì­Treviglio. Per il Girone B: Brindi­
si­Fossombrone; Osimo­Latina; Tra­
pani­S. Antimo; Siena­Matera.

L. M.

Rombaldoni, risentimento muscolare


